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Mi sono permesso di violare 
e in un certo senso 
dissacrare la figura della star, 
del mito o più 
semplicemente dell’artista, 
che è il collante delle masse 
rock e giovani. Il risultato 
potrebbe apparire impietoso potrebbe apparire impietoso 
e provocatorio, ma spero sia 
di monito per tutti quelli che 
vedono sotto i riflettori un 
irraggiungibile esempio di 
perfezione, quasi divino, da 
imitare, da emulare, mentre 
spesso, a luci spente, si tratta spesso, a luci spente, si tratta 
di persone qualche volta 
peggiori di altre, con un 
vasto repertorio di 
piccolezze, bassezze, 
lacune, menzogne, 
patologie dalle quali 
sarebbe bene prendere le sarebbe bene prendere le 
distanze, fermo restando il 
valore puramente artistico 
che in taluni casi è 
innegabile.
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